
COMUNE  DI  GAVORRANO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

 

POLITICHE ED ECONOMIA DEL TERRITORIO 
 

 
ATTO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

n. E/12 del 23 febbraio 2011 
 
PROVVEDIMENTO CONCLUSIVO DELLA PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA 

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE, DI COMPETENZA COMUNALE, AI SENSI DEGLI ARTICOLI 48 

E 49 DELLA LEGGE REGIONALE 10/2010, DEL PROGETTO DI COLTIVAZIONE E RECUPERO 

AMBIENTALE DELLA CAVA SITA IN LOCALITA’ VALLINA, NEL COMUNE DI GAVORRANO. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la legge 07/08/1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la legge regionale toscana 23 luglio 2009, n. 40 “Legge di semplificazione 
e riordino normativo 2009”; 

 
VISTO il Dlgs 152/2006 avente ad oggetto “Norme in materia ambientale” come 

modificato dal Dlgs 04/2008 concernente “Ulteriori modifiche al decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale”; 

 
VISTA la legge regionale toscana 12 febbraio 2010, n. 10 “Norme in materia di 

valutazione di ambientale strategica (Vas) di valutazione di impatto ambientale (Via) 
e di valutazione di incidenza”; 

 
VISTA la legge regionale toscana 3 novembre 1998 n. 78 “Testo unico in 

materia di cave, torbiere, miniere, recupero di aree escavate e riutilizzo di residui 
recuperabili”; 

 
CONSIDERATO che l’intervento in progetto rientra nella fattispecie prevista 

nell’allegato B3 lettera h) della legge regionale toscana 12 febbraio 2010, n. 10; 
 
DATO ATTO che l’area interessata dal progetto: 
- è inserita, con il codice 11C nella carta delle prescrizioni localizzative (Tavola1) 

del Paerp della Provincia di Grosseto approvato in attuazione degli indirizzi del 
Praer; 

- ricade in zona con destinazione “area estrattiva” del Piano Strutturale e nella 
tavola P1.12 del Regolamento Urbanistico del Comune di Gavorrano è 
identificata come “area estrattiva e di ripristino ambientale”; 

- è perimetrata come “risorse del sottosuolo ai fini estrattivi (P.R.A.E.R.) nella 
tavola 2.1 delle cartografie tematiche del PTC della Provincia di Grosseto; 

- le norme del Regolamento Urbanistico prevedono che nell’area sia ammessa, 
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in via transitoria, l’attività estrattiva finalizzata esclusivamente al ripristino 
ambientale; 

- è sottoposta a vincolo idrogeologico (r.d.l. 3267/1923) ed alcune ridottissime 
porzioni di essa sono sottoposte a vincolo paesaggistico (d.lgs.42/2004) per 
presenza di fasce boscate; 

- non ricade all’interno di aree protette secondo la legge regionale n. 49/95, né 
in Siti di Importanza Regionale (SIR) ai sensi della legge regionale n. 56/00, né 
in Siti di Importanza Comunitaria o Zone di Protezione Speciale secondo le 
direttive 79/409/CEE e 92/43/CE; 

 
PRESO ATTO che la procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA si è svolta 

nell’ambito del seguente iter procedimentale: 
� In data 12/11/2010 prot. n. 13742, la Edilcave srl, con sede legale in via 

Monteserra 4 Follonica, ha depositato l’istanza corredata dai seguenti 
elaborati relativi alla procedura di verifica di cui all’oggetto;  
• Studio Ambientale preliminare 
• Progetto preliminare di coltivazione ambientale composto dalla relazione 

tecnica e n. 14 elaborati grafici comprensivi delle carte di analisi e di 
planimetrie e sezioni dello stato attuale e finale 

• copia elaborati in formato elettronico 
� In data 12/11/2010, la stessa cava ha comunicato di aver proceduto alla 

richiesta pubblicazione sul Burt della Regione Toscana e richiesto la 
pubblicazione all’Albo Pretorio e di aver provveduto al deposito dell’intera 
documentazione presso gli altri Enti interessati; 

� in data 24/11/2010 è stato pubblicato l’avviso, previsto dall’art. 48 della 
legge regionale toscana 12 febbraio 2010 n. 10, sul Burt della Regione 
Toscana n. 47 del 24/11/2010, parte II;  

� in data 25/11/2010 si è dato avvio al procedimento che dovrà concludersi 
entro i successivi 90 giorni dalla data suddetta; 

� si è proceduto alla pubblicazione dei principali elaborati del progetto 
preliminare sul sito web del Comune; 

� la conferenza dei servizi è stata convocata per il giorno 3 febbraio 2011; 
� ai sensi del comma 3 dell’articolo 48 della legge regionale toscana 12 

febbraio 2010, n. 10, il proponente ha provveduto al deposito della 
documentazione presso le seguenti amministrazioni interessate: 

- Comune di Gavorrano 
- Amministrazione Provinciale di Grosseto 
- Arpat dipartimento provinciale di Grosseto 
-  Bacino regionale Toscana Costa 
- Soprintendenza per i beni archeologici della Toscana 
- Ausl n.9-Servizio Pisl 
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- Soprintendenza ai beni ambientali e architettonici 
- Direzione generale dei beni culturali e paesaggistici 

 
PRESO ATTO che, trascorso il termine di cui al comma 5 dell’articolo 48 della 

legge regionale toscana 12 febbraio 2010 n. 10, non sono pervenute osservazioni al 
progetto depositato; 
 

PRESO ATTO che sono stati acquisiti agli atti del procedimento i seguenti atti 
di assenso: 

�  nota prot. n. 108 del 04/01/2011 Azienda unità sanitaria locale n. 9 –
dipartimento della prevenzione-unità funzionale igiene e sanità pubblica 
“Colline Metallifere” esprime parere favorevole all’esclusione dalla procedura 
di Via subordinato all’esito favorevole dello studio revisionale di impatto 
acustico e condizionato a prescrizioni; 

� nota prot. n. 15392 del 27/12/2010 con cui Arpat dipartimento provinciale 
di Grosseto trasmette il contributo istruttorio in cui rileva che la 
documentazione presentata illustra in modo sufficiente, ai fini della verifica 
di assoggettabilità, i principali impatti derivanti dalle attività in progetto. 
Taluni aspetti potranno e dovranno essere definiti e dettagliati più 
approfonditamente in fase successiva (progettazione definitiva e/o esecutiva) 
e comunque prima del rilascio dell’autorizzazione alla coltivazione; 

� nota prot. n. 15203 del 22/12/2010 della Soprintendenza per i beni 
archeologici di Firenze che esprime parere favorevole ai fini della verifica di 
non assoggettabilità, con la condizione che, qualora durante i lavori di 
movimento terra si verificassero scoperte archeologiche fortuite è fatto 
obbligo, ai sensi del Dlv n. 41 del 22/01/2004, degli articoli 90 e 91 e 
articolo 826 del Codice civile nonché dell’articolo 733 del Codice penale, di 
sospendere i lavori e avvertire immediatamente la Soprintendenza o il 
Sindaco o la stazione dei Carabinieri competente per territorio; 

� nota prot. n. 15295 del 23/12/2010 e prot. n. 15645 del 30/12/2010 della 
Soprintendenza per i beni architettonici che esprime parere favorevole ai fini 
della non assoggettabilità alla Via a condizione che, in fase di richiesta di 
autorizzazione la documentazione inoltrata sia integrata con la Relazione 
paesaggistica redatta ai sensi del Dpc del 12/02/2005, con particolare 
riferimento al ripristino delle aree ricadenti all’interno delle fasce boscate, 
facendo presente che il Dpr 233/2007 così come modificato dal Dpr n. 
91/2009, stabilisce che spetta alla Direzione regionale esprimere il parere di 
competenza del Ministero in sede di conferenza dei servizi per gli interventi 
in ambito regionale che riguardano le competenze di più Soprintendenze di 
settore; 

� nota trasmessa via fax in data 01/02/2011 dalla Direzione Regionale per i 
Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana che esprime parere favorevole, ai 
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fini della non assoggettabilità alla Via alle condizioni indicate nei pareri 
sopra citati della Soprintendenza ai beni paesaggistici ed architettonici e 
della Soprintendenza ai beni archeologici; 

� nota trasmessa dalla Provincia via fax in data 03/02/2011 dalla Provincia di 
Grosseto dipartimento Sviluppo Sostenibile Area Ambiente e conservazione 
della natura - -Servizio Ambiente che esprime le proprie considerazioni in 
merito alle matrici ambientali rifiuti, aria, inquinamento acustico, 
produzione di polveri, e rileva, in particolare, che, per quanto riguarda i 
rifiuti, il soggetto proponente rinvia ad una successiva fase progettuale la 
redazione della documentazione richiesta dal D.lgs.117/2008 in materia di 
rifiuti e il Piano di gestione delle acque meteoriche di cui al regolamento 
regionale n.46/R/2008, pertanto chiede che la progettazione venga 
corredata da tali documenti. Per quanto riguarda l’inquinamento acustico 
rileva la necessità di effettuare le misure acustiche in condizione di esercizio 
dell’impianto, al fine della verifica dei limiti previsti dalla vigente normativa, 
nonché dal Piano di classificazione acustica del Comune di Gavorrano 
approvato con delibera di Consiglio comunale n. 65 del 30/11/2008; 

 
VISTO il verbale della conferenza di servizi del 3 febbraio 2011; 

 
PRESO ATTO del rapporto istruttorio redatto dalla struttura operativa, facente 

parte del verbale della conferenza dei servizi con il quale il Comune di Gavorrano 
prende atto dei pareri favorevoli, a condizione e con prescrizioni, espressi dagli Enti 
facenti parte della conferenza dei servizi, ed esprime parere favorevole dal punto di 
vista della coerenza con gli strumenti urbanistici e la rispondenza degli elaborati 
prodotti alle indicazioni contenute nella normativa vigente in materia. 
 

CONSIDERATO che, in sede di presentazione del progetto esecutivo, la Ditta 
proponente dovrà adeguare il progetto alle condizioni e prescrizioni indicate nei 
pareri su elencati che saranno trasmessi in copia alla Ditta proponente, in allegato 
al presente provvedimento finale; 

 
DETERMINA  

 
di escludere, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49 della legge regionale toscana 12 
febbraio 2010 n. 10 e sulla base della documentazione presentata, dalla procedura 
di valutazione di impatto ambientale, di cui agli articoli 52 e seguenti della 
medesima legge, il progetto di coltivazione e recupero ambientale della cava sita in 
località Vallina, nel comune di Gavorrano, proposto dalla Edilcave srl, per le 
motivazioni espresse in premessa, subordinandone la realizzazione, previo rilascio di 
apposita autorizzazione, al rispetto delle prescrizioni e raccomandazioni formulate in 
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narrativa e esplicitate nei pareri allegati al presente provvedimento. 
Si prescrive inoltre che: 
- in sede di presentazione del progetto esecutivo sia prodotta la verifica di stabilità 

dei pendii sui quali dovrà essere effettuata una verifica dell’assetto morfologico 
nelle condizioni attuali, considerando a tal fine le sezioni e le ipotesi più 
sfavorevoli, nonché eventuali sovraccarichi determinati dalle opere da realizzare 
(art. 75 Dpgr n. 48/R /2003); 
- si dovrà prevedere una viabilità da e per l’area di cava alternativa rispetto a quella 

proposta che interessi il meno possibile il centro abitato di Filare. Dovranno essere 
previste nel progetto le eventuali opere necessarie per adeguare la viabilità 
suddetta al traffico di mezzi pesanti. 

 
Del presente provvedimento sono stati redatti due originali, di cui uno è notificato 
alla Società ed uno conservato agli atti di questa Amministrazione (Ufficio Ambiente). 
 
Copia del presente provvedimento è trasmessa a tutti gli Enti o Amministrazioni che 
sono stati chiamati ad esprimere, per l’intervento in oggetto, i relativi pareri, nulla 
osta o atti di assenso. 
 
Il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 49 comma 7 della legge regionale 
toscana 12 febbraio 2010 n. 10 è soggetto a pubblicazione sul sito internet 
dell’Amministrazione e a sintetico avviso sul Burt. 
 
Il presente provvedimento è esecutivo dal giorno stesso dell’adozione. 
 
Gavorrano 23 febbraio 2011     
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(arch. Elisabetta Lenzi) 

 
 
 

__________________________________ 


